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sujTonmo, 12 stttEmIRE 
:'ILICARDINALE' WISEMAN 
IN IRLANDA —. 

I giornali inglesi si occupano assai! 
del'viaggio intrapreso dal cardinale 
Wiseman inell’Iranda, e registrano con 
molta accuratezza tanto i suoi trionfî 
come i suoi ‘fiaschi. I primi apparten- 
gono qualche volta al genere di quelli che 

Fiportano, le cantanti e ballerine ; nella 
«Stessa capitale. dell'Irlanda ‘una: folla di 
fanatici.distaccò ivcavalli dalla ‘carrozza 
‘1 del cardinale e fece |’ ufficio devoluto 
ai quadrupedi. In altri luoghi invece la 
popolazione. :fu..affatto indifferente e 
tutti gli.sforzi dell’'ambizioso ‘prelato 
per‘‘ottenere un’ovazione, non riùsci- 
rono ad altro che mettere în moto il 
clero cattolico. Opportunamente osserva 
il Morning Post che sè il cardinale si 
fosse ristretto a funzioni puramente re- 
ligiose ed episcopali, egli sarebbe an- 
dato esente da molti dispiaceri e’ cat- 
tivi incontri che gli toccarono nel. suo 
giro. Ma egli non:potè astenersi dall’en-' 
trare nei suoi discorsi ed atti pubblici 
nel dominio della politica, e le sue os- 
servazioni:a. questo) proposito si'‘trova- 
rono'in ‘Inghilterta‘tarito ‘più biasime- 
voli e-odiose in quanto che il cardinale 
è considerato come straniero non solo 
per nascita‘e nazionalità, tha ‘anche per 
le cariche ecclesiastiche! che lo rendono 
creatura è‘ dipendenza di Roma. Infatti 
egli, sebbene discendente da famiglia 
irlandese, è nato a Siviglia in Ispagna, 
dove suo padre raccolse ragguardevoli 
ricchezze ‘col’ ‘negozio di vinî, e in 
quanto alle cariche ‘ecclesiastiche o- 
gnuno rammenterà l’agitazione creata 
in‘Inghilterra, allorchè Pio IX. contro 
le leggi del paese stabilì in: quell’isola 
i vescovati,.e conferì il.titolò di-arcive- 
scova: dii Westminstèr®è'‘di primate 
cattolico della Grao' Bretagna all’abbate 
Wiseman ‘creato ‘allora ‘cardinale, . Gli 
inglesi considerarono questo passo come 
un’usurpazione di ‘nn! potentato stra 
niero: sulla. sovranità nazionale } l’opi- 
nione: pubblica se'he timmbosse ‘gra- 
vemente, è dopo vive discussioni. nella 
stampa e nel parlamento, fu sancita la 
legge, che vieta ai vescovi. ed*varcive- 
scovi «designati di assumere e portare i’ 
titoli territoriali “loro” attribuiti dal 
PAM I ag maior GA 
Il'eardinale Wiseman, sebbene. non 
possa portare. pubblicamente* il titolo 
di, arcivescovo di Westminster 'e di prì- 
maté.d’Inghilterra, ‘ne' esercita'però le 


suno farebbe ‘osservazioni; è ‘andato ‘in 
raccia' di “'ovazioni presso la fanatica 
opolazione dell'Irlanda ,. eccitandola 
con inopportune manifestazioni! politi 
he.. A. fronte di questo. contegno, ‘la’ 
tampa»inglese: non*&'rimasta ‘indiffe- 
ente, ‘e°ha colmatò ‘d’invettive l’ambi- 
ioso prelato. La religione cattolica non 
i ha certamente, guadagnato ; ma.forse 
1 cardinale sarà soddisfatto, perchè si 

parlato di lui e il popolo fece sotto 
a sualcarrozza’ l'ufficio ne'dei cavalli. 

La°maggior' offesa fatta al sentimento, 


azibnale I erra .fu,.l’ommis- 


Side 


SI 


ione del'bri 


‘clericali. Se... fossero pagati. espressa- 


strumento. di. una politica egoistica, re-' 


\paese‘e’al sentimento ‘nazi 


si alla; regina-incoccas |: 


| sione ‘d'un ‘banchetto ‘pubblito ‘a Bal- 


linasloe, al quale intervennero, oltre il 


‘| cardinale, molti prelati e sacerdoti cat- 


tolici;, nel. cui numero non vi fu alcuno 
chesi.avvisasse a compiere quella lacuna 
nel'‘cerimoniale dei banchetti pubblici 
in Inghilterra. ‘La ‘circostanza che il 
fare in simili occasioni, qualunque. sia 
il motivo :e lo.scopo dell'adunanza; un 
brindisi alla regina, è così radicato nelle 
‘abitudini ‘inglesi che ‘un’ommissione in- 
volontaria è' impossibile, e fa conside- 
fare’ ciò che è avyenuto,. a Ballinasloe 
come un insulto. fatto di. proposito alla 
nazione inglese’ nella' persona ‘della’ sua 
sovrana, e' perciò’ l’indignazione fu'u- 
niversale. 

Giustamente osservano î giornali in- 
glesì che un. atto. qualunque .equiva- 
lente ad.un. sinile.insulto; fatto al capo 
dello, stato «in qualsiasi paese cattolico 
avrebbe condotto ‘il' colpevole in una 
fortezza, ‘0 se straniero ed investito di 


‘funzioni diplomatiche, come in. eerto 


modo, gli. inglesi considerano il cardi- 
nale, Wiseman quale rappresentanté di 
un principe straniero, cioè del papa, gli 
sarebbero inviati i suoi passaporti. 

« Sappiamo, tutti » scrive il, Morning 
Post « nel paese. e fuori che; se.il più 
«alto potentato della. terra, se l’im- 
«peratore' d'Austria ‘0 ‘quello di Russia 
« avesse ‘la mancanza di buon senso 
< e il cattivo gusto di mostrare entro 
«i confini del regno .sì poco rispetto 
« per la nostra amata regina, ‘non sa- 
« rebbe soltanto della competenza, ma 
c'anche ‘di ‘dovere ‘per il più umile dei 
« sudditi di S. M. di punire l’offensore 
« sul, momento nel modo più somma- 
« rio. e, opportuno...» 

Sarebbe veramente difficile il com- 
prendere come il ‘cardinale e i suoi 
compagni sì siano lasciati indurre a 
commettere siffatta. inconvenienza , se 
non, sapessimo. che il. partito clericale 
pone in'ogni occasione le sue passioni e 
i suoi odii al'dissopra di ogni conve- 
nienza ‘e di ogni altro miglior senti- 
mento. Siamo così avvezzi a. vedere 
l’Armonia, il, Cattolico ed'altri. giornali 
dello stesso. colore gettare il fango so- 
pra tutto ‘ciò ‘è. rispettabile e ‘caro alla 
nazione, ‘che non ci fa meraviglia al- 
cuna ‘se i prelati cattolici dell’Irlanda 
che non hanno fama di:essere migliori 
di certi. loro confratelli di. altri paesi ; 
facciano altrettanto in casa propria. 

\Gli ‘effetti di ‘questo ‘cortegao sono 
abbastanza manifesti, | | 

Il Morning Post dice : « Ci congra- 
« tuliamo;, coi nemici di Roma e del 
«.romanismo, per. l’eminente: successo 
<« che ebbe la missione del cardinale. 
€ Se ‘S''Em. fosse stato protetto, pa- 
€ gato e spiato dali’associazione  pro- 
« festante e da. altri. fanatici fautori 
« dell’intolleranza protestante non a- 
« vrebbe potuto far‘ meglio ì loro af- 
c fari nè in'miglior modo. » © 

Lo stesso possiamo dire dei nostri 


mente dai nemici. della religione per 
farla. cadere in discredito, non' potreb- 
bero aver trovato un ‘miglior. mezzo 
per giungere allo scopo che. le loro 
pubblicazioni in. cui, la religione è fatta 
trograda e avversa: ‘agli interessi del 


Hi 


tonale, 


SUOV. deczie 


£ SISLILGIIOG SIE 
e 
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Si pubblica sustì è giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 1 del mastino ci meosogiorno. 


‘cati per.regolare la' quistione® goVerratibittale. 
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sla Torino, all’ 
secondo 
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— ‘Parîgî; 14, 
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linfea ‘per ‘umia’sol volta! colt SO) ita È 
Le lettere ed i richiami debbono'essore intitiziati franchi il 
tti. 
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Direzione del giornale. — Non si restituiscono ; manoserii 
Un fogho arretrato. Centi 40;... 
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INTERNO ni gar 
ATTI UFFICIALI i 


La Gazzetta Piemontese pubblica il Seguente 
R. decreto lin data 29%agosto ol quille è ap- 
provata la spésa nuova di 'lirè28;298" cent. 98 
in aggiunta al. bilancio ‘1858 «del ministero delle 
finanze; pel pagamento alla:barita nazionale: della 
prima annualità; scaduta il. 6iagostovolgente s 
per? interessi; éd estinzione! del capitale crappre- 
sentante .l’l antica carta :rmonétata î.dell? isòlab di 
Sardegna, tolta, dal: corso; ;coll’art. A: della; legge 
del,27, febbraio 1856. 1 li AiOgtOO ni BYSTE 
i mi lon R...decreto ‘ed ordini, ministeriali 
del, 19 settembre. ‘(corrente ebbero. luogo;decdi- 
Sposizioni seguenti.mel. personale dell’ ammini- 
strazione. forestale della Sardegna: js:s101 è 

Melis:;Enrico,.;sotto.ispettore in Alghero, pro- 
Mosso dalla,2.a/alla;A.a: classe ;;j:;100 si des 

Deliperi; Francesco ; capo ignardia , promosso 
sott’ ispettore di 2.a classe e destinato a) ba- 
nusei; î gl 

Serragatu Pietro, guardaboschi, nominato capo 
guardia e. destinato a, Cagliari. fue alati 

—15.,M., in udienza. «el 5. settembre copr. 
ha collocato in: aspettatiya «Per,.motivi; di, salute 
ed .in. seguito; a.;sua domanda ..il cav... Paolo 
Sclopis di Borgostura,, applicato, di;.4.a...olasse 
nel. ministero delle finanze (direzione; generale 
del. tesoro). $i 

=> Sulla, proposizione, del ministro; dell’istru- 
zione pubblica e con decreti 5..corrente; S...M. 
ha degnato nominare ad uffiziale .dell\ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro, il signor ingegnere 
cav. Quintino Sella, professore di geometria nel 
regio istituto teenico di Torino; ©, "°° 

Ed a cavalieri i signori: — i 

Luciano, Benettini,, preside del. collegio-con- 
vitto di Alessandria; .° °° ine 

Avvocato Ambrogio Damasio ,. regio, provve- 
ditore agli studii della provincia + di Alessan» 
dria; rapa nea 

E con altro decrato dello ‘stessò giotto, sulla © 
proposta: del ‘ministro dell’interno, degnavasi 
pure nominare a. cavaliere del . mentoyato ‘or- 
dine il signor Zaverio Giaume capitano dei''cal 
rabinieri,. reali .,.. comandante ; la; .compagnia di 
Sayona. Li tott 238 


CIARLE AUSTRIACHE.: L Oss: triestino terrina 
la, sua. rivista, politica (col seguente piccante a- 
linea; 

« Del Piemonte; non. si occupa ;verun impor- 
fante giornale, europeo, ed è questo probabil- 
mente il motivo, per, cui, la stampa: di Torino è 
tanto. più .ciarlieras» ì 

Ciò non è d’impedimento che 1:0ss, triestino» 
non'meno, degli altri giornali ‘più ‘0 ‘meno viffi- 
ciali. dell’ Austria, serittivin lingua italiana) ‘dc- 
cupina. ogni: giorno uno ‘spàzio non linidifferente 
colle notizie .dél Piemonte. Ma «nò:1-0sè.&trie- 
stino nè gli altri» giornali"suoî ‘confràfelli 1 sèr- 
vitori dello,;stesso ipadrone, appartengono ‘al nu- 
mero degli importanti giornali europei: 1 giòr- 
nali ispirati..dall’Austria, importanti:0 no, sono 
precisamente; quelli; che fanno-più chiasso! vin- 
torno al. Piemonte, e per. tralasciare molti: altri 
esempi, .Gitiamo, le esagerazioni: messe: ini giro 
sull’affare. del. porto;;di. Villafranca. 

L’Oss:- triestino: dedica !persino'run’interà ‘c0- 
lonna del suo. vasto! formato a riprodurre ‘na 
corrispondenza di Parigi! della’ Catketta' di Mi- 
lano che contiene una: confutazione * abbiistatiza 
scipita, dei cenni che abbiamo. fatto. ultima- 
mente intorno a ciò che rimane a fare alla 
conferenza. di. Parigi. per. riguardo. alla na- 
vigazione del Danubio; e alla relativa  conven- 
zione degli stati ripuarii. Fra le‘altre cose quel 
corrispondente che pretende attingere le sue 
informazioni da tale autorità “ché ‘non’ ammette 
neppure l’ombra di dubbio, ‘afferma, in basè ‘a 
siffatta autorità, «chela ‘coriferenza di Parigi non 
sarà più convocata ‘pef occuparsi ‘ancora della 
convenzione del' Danubio ‘è che ‘la differenza da- 
nubiana venne assolutamente tegolata ed esausta.» 

Noi invece persistiamo ‘ad ‘affermare che la 
conferenza non ha ancora preso atto del rego- 
lamento della navigaZione del. Danubio e che 
non ha pronunziato la dissoluzione della. com- 
missione europea. Per questi fini la conferenzza 
si dovrà convocare aricora ‘una volta, € ciò sut- 
cederà quando l’Austria ‘avrà riformato la con- 
venzione secondo la'Iettera e 10 spirito del trat- 
tato di‘ Parigi. 

Per questa nostra opinione non abbiamo bi- 
sogno di citare sorgenti straordinarie e . miste- 
Tiose, ma essa scaturisce dal preciso. tenore 
dell’art. 18 del'trattato di Parigi. E ciò è tanto 
vero, che anche la Gazzetta d’Augusta, autorità 
che il corrispondente austriaco della Gazzetta 
di Milano non oserà «Ticusare, sostiene la me- 
desìma' opinione in una sua recente corrispon- 
denza di Parigi, esprimendola soltanto con 
qualche maggior riserva e precauzione per non 
offendere i delicati nervi del barone Hibner, e 
del conte Buol, riserva cui. certamente: noi 
non abbiamo bisogno di attenerci, non essendo 
niella loro dipendenza come gli scrittori della 
Gazzetta d’Augusta e di quella di Milano. 

Il corrispondente, della. Gazzetta di. Milano-a- 
veva bisogno però, dell'argomento, perchè gli 
ardeva l’animo di poter conchiudere che avendo 
e ì plenipotenziari delle grandi potenze, rico- 
nosciuto l’opportunità di mettere. fine. .all’esi- 
Stenza legale. della conferenza orientale.;:;e la 
Francia coll’organo del suo plenipotenziariò 
Preso iniziativa di tal misura, ne viene la con- 
seguenza di far rientrare il Piemonte nel rango che 
egli occupava fra gli stati: continentali prima. che 
scoppiasse l'ultima. guerra d'Oriente » è di poter 
aggiungere, esser questo «il genuino commento 
« ed il risultato significativo del viaggio: im- 
€ preso senza invito,; poche: settimane addietro; 
< a Plombières, dal conte Cavour,..viaggio : de- 
€ stinato ad abbagliare l'opinione pubblica d?f- 
€ talia.» 


FATTI DIVERSI 

La Gassetta italiana di Millano) 
Riceviamo, per la posta il programma:di questo 
nuovo, giornale, ;,L° editore :-proprietario: sardì 
G.. Civelli ; il. redattore ,.risponsabile, Francesco 
Sacchetti : .lo. ‘scopo, che.si propone îè di. prod 
teggere gl’interessi del paese sottogli» auspicii, 
s'intende ,, dell’Austria. La polemica. promette 
gentile ed infatti dice: La Gazzetta italiana ini- 
zia quasi una nuova fase inalberando :lo ;;stensi, 
dardo del giusto e del vero., — (Questo è molto. 
lusinghiero per tutti ì giornali che la prece. 
“dettero. ia cibano 

Dispacci elettrici. Siamo pregati di 
pubblicare la seguente lettera : fior 

o « Pregial.mo sig, Direttore , .. v 

« Il dispaccio telegrafico privato, giunto «ieri 
mattina e contenente il giudizio; dì un giornale. 
inglese intorno ad un fatto «risgnardante la: pres; 
tesa locazione del porto di Villafranca fatta dalla 
Sardegna alla. Russia, è stato contemporanea= : 
mente, trasmesso. all’agenzia. di. Terino ced va 
quella succursale di Genova; 

« L'agenzia di Torino, volendo accompagnare 
di una, sua, nota il dispaccio, aveva pregato. 
l’ufficio di; Genova. di sospendere ; la; spedizione 
del medesimo,: ma. avendo saputo che sle.' copie» 
erano. già state distribuite, soggiunse che ‘nul- 
l’altro occorreva e che il dispaccio poteva avers 
il suo corso. ni arivase 

« Fu durante questo scambio di avvisi (al-! 
timo de’quali giunse in ritardo) che . l’incati- © 
cato. di, Genova ritirò le, copie del, dispaccioi,: 1 
ciò che diede origine al malinteso cui accenna. 
il Corriere mercantile ed al quale. la , presente 
dichiarazione serve di schiarimento.;;cl» al 

i € Devotissimo servo: 
«G, STEFANI 0 (51 - 

Meteorologia. Ieri sera alle ore 7:42; 
dietro le indicazioni; del. nostro illustre astro.‘ 
«nomo, ho ‘potuto, vedere »distintamentersadingè= è 
schio, , Rudo la cometa ,.che ii. sig. Donati: seo 0 
perse, da, Firenze, col gran telescopici dii Qiipokuc* 
lici d'apertura, ‘da Amici costrutto per. quelutib 
l’osservatorio. La guardai eziandio nell’equato- 
riale dell’osservatorio di Piazza Castello, ed ess 


Come è falsa..la premessa; così è pur’: falsa 
la. conclusione, e. non dipenderà certamente 
dalle menzogne. di. un.prezzolato: corrispondente 
il far discendere il. Piemonte: dal. rango sche la 
sua partecipazione alla; guerra orientale gli»! ha 
procurato nella: opinione pubblica:; nella sim- 
patia_ delle nazioni,; e ‘nella ‘stima dei: governi 
leali e_generosi,. fra ii qualiv naturalmente» non 
è da contarsi l’Austria.» ; i 

° Liu e @) È E ° 

Dispacci elettrici prio. 

AGENZIA *STERANI "0 
015 Dee esco Parigi,(441mattsi. 
Berlino, 13. Gli stati provinciali sono tonvo- 


Gb GIR 


Le elezioni avranno luogo in gennaio p. v. 
‘ 


presenta una bellissima ch'ome. Non essendo 
necessario per rinvenirla dare esattamente la 
sua posizione, dirò, a chi brama vederla, che 


‘la si ‘può facilmente, adesso, trovare prolun- 


gando in basso la linea delle due stelle del 
carro, che sono situate dalla parte del timone; 
coticandosi in questi giorni Ja cometa un po’ a 


. destra del. monte Roccamelone. 


T'lana ne ha calcolato la posizione colle sue 
osservazioni fatte nelle sere dei 9, 10 e 41 del 
corrente, che sono le sole in cui era possibile 
di osservare il cielo sgombro da nubi verso 
l'orizzonte. E per citare una di queste posizioni, 
soggiungo che mi disse avere questa cometa la 
sera del 9, alle ore Th 31° 8” di tempo 


» medio 


‘In ascensione retta 10h 55° 18” 

In declinazione boreale. 341° 39° 7?” 
‘ Cosicchè, ‘dessa in quel giorno passava nel 
meridiano di Torino 15 minuti prima del sole 
E la possibilità di vederla prima del suo tra- 
monto. dipende dalla grande ‘differenza fra. le 

declinazioni della cometa e del sole. d 
‘Se prenilesi per unità l'intensità di luce che 
aveva la cometa il giorno, 2 dello scorso’ giu- 


‘gno, in cui il Donati la scoperse, ‘attualmente 
- ‘lac sua luce è trentadue all’incirca, 
| questo mese ‘crescerà gradatamente fino a cento 


e ‘durante 


e trentasei,; la quale ‘intensità massima avrà 
luogo vetso ‘il 30 del corrente seltembre, allor- 


° chè la cometa:sarà.giunta al perielio. Il suo 


moto è retrogrado»; cioè. da occidente verso 


- oriente. 


Stante la grande apprensione di molti animi 


deboli per timore ‘che la famosa’ cometa, la 


quale spaventò già Carlo Quinto, avesse, ricom- 


. parendo; ad urtare la terra nel giorno 13 giu- 
. gno dello' scorso anno, non è improbabile possa 


Îla cometa, che ora si vede in cielo, essere verso 
la fine del corrente mese pel popolo oggetto di 
osservazione e di discorsi. Ma ciò che è certo 
si è che essa non è quella, e che non farà più 


* male delle altre venute prima 0 predette mala- 
. mente; pel quale motivo chiamò già Babinet le 
“comete ; ‘un rien visible. 


Quest'anno havvi abbondanza di comete, giac- 
chè sono già cinque le. segnalate, ed anche 
attualmente chi desidera, oltre quelle in di- 
scorso, vederne un’altra, non ha che a pun- 
‘tare un cannochiale, dalle una alle tre dopo 
la mezzanotte, un po’ a sinistra della Basilica 
dî ‘Soperga, donde vedrà levarsi la cometa 
‘triennale di Enke. 

Torino, 2 settembre 1£58. 

i ALESSANDRO DoRNA. 


Disgrazia.. ll Lago: Maggiore, narra sotto 
la data di Trobuso:: | 

i» eSull’imbrunire del giorno otto volgente, ‘Giu- 
seppe Antonio Morganti fu Agostino, campanaro 
e custode della chiesa dedicata a Maria Vergine, 
nella regione in Renco, saliva Ja scala interna 
di quel campanile per suonare le campane a 
festa. o ; 


II ANDE CEDRO n 


«Essendo quella ‘scala di legno, portatile e. 


forse non bene assicurata, cadde e rimase vit- 
tima; fu trovato il di lui cadavere appena ol- 
trepassato il limitare della ‘porta d’ ingresso al 
campanile. » 

Telegrafi sottomarini mediterra- 
mei. ]l corrispondente del Times annuncia in 
data di Vienna, 7 settembre, essere. definitiva- 
menté assestato l'affare del telegrafo soltoma- 


rino da costruirsi ‘fra Ragusa ed ‘Alessandria. 


Le condizioni della convenzione tra i governi 
d’Inghilterra e d’Austria non sono ancora co- 
nosciute, ma i principali punti sarebbero che 
il governo austriaco s'impegna di mettere tre 
corde fra-Ragusa, Corfù, Zante, Candia ed. A- 
lessandria e di cederlo interamente ad una 
compagnia ‘privata ‘anglo-austriaca. I due go- 
vetni guarentiscono alla compagnia il 6 per 
cento sul capitale che sarà speso. 1 dispacci del 
governo ‘inglese dovranno avere la priorità su 
tutti gli altri nella trasmissione. Questa linea 
avrà le seguenti ramificazioni : 1. Da Corfù a 
Malta, Cagliari e Spezia; 2. ‘Da Zante a Morea; 
3. tia ‘Candia a Costantinopoli, che è ora in 
costruzione per ‘impresa di Mr. Gisborne. 
Telografo Atlantico. ]l Times continua 
la-descrizione dell’imbarco della corda che deve 
servire in vicinanza della costa per completare 
il telegrafo ‘atlantico. Questo imbarco ha luogo 
a l’Iymouth ‘sul Biibvo. ia corda pesa otto ton- 
nellate per miglio, mentre quella dell'Atlantico 
nonne pesa che una: questa sarà pescata con 
un ‘apposito apparato alla distanza di 10 mi- 
glia da Valentia. ve il tempo è bello, la corda 
si può pescare con un lavoro di circa tre giorni, 
ma nel caltivo' tempo .possono occorrere altret- 
fante settimane ed anche più. Mentre sì stava 
imbarcando! quella ‘corda, giunse giovedì scorso 
a lIymouth: ‘da’ Valentia un telegramma che 
ordinava di sospendere l'operazione dell’imbarco, 
senza indicazione della causa di questo contror- 


Statistica letteraria della Russia. 
— Secondo un prospetto intorno all’ attività 
della censura comparvero in Russia nell’anno 


dotte. Nell’anno 486 furono pubblicati sotto la 
censura del ministero per l'istruzione 4110 pe- 
riodici, ai quali se n’aggiunsero nell’anno-4857 
altri 14, fra cui uno in lingua francese, Oltre 
a ciò fu impartito il permesso sovrano per la 
pubblicazione di 16 nuovi periodici. }l numero 
dei libri comparsi fu uguale a quello dell’anno 
precedente; all’incontro si è aumentato alquanto 
il numero dei libri introdotti. Furono introdotti 
nell’anno 4857 un milione e. 613,862 volumi, 
cioè 331,622 più che nell’ anno pretedente. 
Dietro. istanza dei librai od' allre persone 3547 
opere che erano proibite dalla censura ‘0 per- 
messe soltanto con esclusioni,’ furono nuova- 
mente spedite oltre il confine. Nel ‘regno di 
Polonia furono sottoposte. all'opinato: dell’auto- 
rità di censura 1564 opere (20 più che nell’anno 
precedente), delle quali 463. se ue esportarono 
e 32 furono restituite ai rispettivi: autori per- 
chè venissero emendate; intorno a 59 dî quelle 
opere non era emanata ancora, veruna decisione. 
Importati furono 424,124 volumi di opere 
estere. 

Pubblicazioni. È compaiso il 3° fasci- 
colo (settembre 1858) del periodico il Tcenico, 
che oltre diverse pregiate memorie originali, 
contiene un’istruttiva rivista dei giornali italiani 
ed esteri con molte notizie compendiose, ap- 
partenenti. all’ oggetto cui ha dedicato il gior- 
nale stesso, cioè alle applicazioni delle scienze 
fisiche agli usi. sociali ,. e coll’ aggiunta degli 
atti ufficiali dell’Associazione agraria. 


RAPIRE SIIIZIET TZ IIRIINTI 


‘ Notizie Politiche 


Un corrispondente del. Liverpool Albion scrive 
di essere ritornato da un, viaggio per la Fran- 
cia e di aver osservato in ogni luogo immensi 
armamenti militari. Particolarmente ha osser- 
vato con stupore i straordinarii apparecchi mi- 
litari del governo francese a Metz. « A qual 
fine questi armamenti? Contro chi sono di- 
retti? » domanda quel corrispondente, ma na- 
turalmente il Moniteur non darà alcuna risposta 
a queste dimande. | 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia. che ‘in 
questo momento il governo del Belgio sta ‘ela- 
borando un nuovo progetto di legge riguardo 
alle fortificazioni. d’Anversa, per il quale i mi- 
nistri sperano di ottenere la maggioranza. Di- 
cesi che questo progetto, contro l’ intenzione 
che si aveva dapprincipio, verrà presentato alle 
camere ancora durante la ventura sessione; in 
pari tempo tornerebbe in campo eziandio il 
gran progetto sui lavori pubblici, che fu riti- 
rato, con danno di tante provincie. Quanto ad 
Anversa , il governo sarebbe decisamente av- 
verso ora come prima all’ ingrandimento - di 
quella città verso il sud e l’est.. 

— Si‘ legge 'nélla Guszesta Nazionale di. Ber- 
lino: 

« Si vîene ora a sapere che în occasione del 
giubileo dell’ università di Jena' fu stabilito un 
accordo che potrebbe essere di grande im- 
portanza per lo sviluppo delle università te- 
desche. -Si legge a questo proposito nell’ultimo 
fascicolo degli Annali prussiani: « Mal cancel- 
liere ‘Wéochter di Lipsia è stata proposta una 
riunione ‘di tutte le università tedesche e sviz- 
zere; essa dovrà aver luogo nel prossimo set- 
tembre ‘ad ‘Fisenach e il ‘suo oggetto sarà la 
discussione ‘degli ‘affari generali delle univer- 
sità. >» 

= Sì serive da Francoforte 8 settembre alla 
Gazzetta Universale ted+sca di Lipsia: 

« Intorno alla questione dano-germanica si 
viene oggi a sapere che il sig. Billow subito 
dopo .il'suo ritorno da Copenhaguen comunicò 
al. comitato di esecuzione la risposta del'suo 
governo, già annunciata. Si assicura che questa 
è concepita in termini assai arrendevoli, pro- 
mette ‘di ‘voler ‘corrispondere alle richieste e 
alle deliberazioni della dieta intorno ai ‘cam- 
biamenti nella costituzione dei ‘ducati, ‘ma di- 
chiara nello stesso tempo ‘che il governo danese 
non si trova: in' grado di fare ulteriori comuni- 
cazioni ‘alla confederazione germanica sul modo 
€ il tempo.in cui si manderanno ad effetto le 
misure concilianti perchè ciò sarebbe contrario 
alla integrità e dignità ‘della corona. Il comitato 
di esecuzione. presenterà le ‘sue proposte in 
questo affare nella prossima ‘riunione della 
dieta. » 


Pare del resto che un intervento armato; | 
come si vuole da alcuni membri della dieta 
germanica, sia maggiormente avversato nello ! 
stesso Holstein che altrove, sul 
drebbe tutto il peso, 
di vantaggi. 

— Serivesi da 


Berlino all'Agenzia Havas : 


io Ù 


[ 


! que può giustificare una rendita annna di 400 


| e sia nato o naturalizzato moldo-valacco.. Le 


quale ne rica- I capoluogo di dipartimento, un. deputato. ‘La 
senza guari molta speranza | convenzione privò naturalmente di questi di- 
{ ritti chiunque fece fallimento o subì una pena |. 
| infamante. Essa volle pure neutralizzare i mezzi 


o in | forma che si adotterà per instituire 
decorso 1425 opere originali e 204 opere tra- | 


«Le frequenti. deliberazioni dél consiglio dei 
ministri hanno per iscopo principalmente la 

i otterà la reggenza, 
ma sino adesso il gabinetto non potè giungere 
ad una decisione, Pa una parte il gabinetto si 
compone di persone che appartengono al par- 
tito ultra-conservatore e che sono ostili ad 0- 
gni novità. Tali sono ministri dell’interno si- 
gnor di Westphalen e quello , dei culti, signor 


Raumer; d’altra parte tegna in tutto il gabi-! 


netto tanta incertezza ed ansietà ch'egli è ve- 
ramente difacile il sapere. come. tutto ciò -fi- 
nirà. 

«La salute del re'è sempre la medesima e non 
offre una base ‘certa per una decisione defini 
tiva. In alcuni momenti S. M. gode d’una in- 
telligenza perfettamente chiara e netta per cui 
non. havvi oggetto che non possa trattare a 
fondo con una compiuta lucidità. Ma d’ordina- 
rio questa eccitazione intellettuale è susseguita 
da ore e giornate , durante le quali le idee 
di S. M. non possono rischiararsi ‘è sono av- 
volte come in una nube. 

« Nei momenti lucidi non è impossibile par- 
largli di reggenza, ma in allora crede difficil- 
mente alla sua necessità; nei momenti d’impe- 
dita intelligenza il parlarne è inutile.» 

— Il governo austriaco ‘ha eretto a’ Pesth 


un ginnasio, (scuola ‘d’istruzione secondaria) | 


ove l'insegnamento sarà impartito, in lingua te- 


desca. Ciò ha prodotto -molto malcontento fra | 


gli abitanti magiari. Per rendere la misura an- 
cora più odiosa al pubblico magiaro e al sen- 


timento nazionale, ‘si assicura che l’insegna- | 


mento sarà affidato a gesuiti tedeschi. 

Da Vienna si annuncia; che le pene pronun- 
ciate a Lemberg dal tribunale contro gli scolari 
del ginnasio, accusati di alto tradimento, furono 


assai mitigate in via di grazia dall’imperatore. | 
Ba fogli tedeschi si rileva che a Vienna re- | 


gnano molti timori per l’agitazione osservata 
nelle provincie slave meridionali, e il governo 
austriaco ha diretta la sua. attenzione al con- 
tegno degli slavi tanto nella capitale che nelle 
provincie. Si vuole aver trovata traccia di una 
associazione segreta a Praga, le cui dirama- 
zioni si estenderebbero sino in Russia, e la cui 
corrispondenza, venuta nelle mani dell’autorità, 
è piuttosto rivoluzionaria che nazionale. Anche 
dal principato della Servia vi sono notizie in- 
quietanti, e nella Servia austriaca si prendono 
estese precauzioni per prevenire uno scoppio, 
oppure reprimerlo ai primi sintomi. 

Si scrive da Vieuna: alla ‘Gazzetta d'Augustà 
che nelle regioni governative. si prende inse 
tia considerazione la proposta. di : assoggettare 
al bollo anche la stampa periodica non politica. 
Jl corrispondente è del ‘parere che un tale 
provvedimento sarebbe assai ‘proficuo ‘per le fi- 
nanze austriache ; possiamo quindi’ attendérci 
che fra breve sarà introdotto; e solo è da’ stu- 
pirsi che ciò non siasi fatto prima. d’ora. 

— Una terribile esplosione ebbe luogo il 31 
agosto in Oehta presso Pietroburgo.Tutte quelle 
fabbriche e magazzini di polvere, altre 44 fab- 
briche mosse ad acqua ed una quantità di e- 
difizi furono in parte affatto distrutti ed'in parte 
fortemente danneggiati. In quattro esplosioni si 
consumarono 1500 pud (60 mila libbre) di pol- 
vere. Trentatrè operai vi rimasero uccisi è 37 
feriti. Vi arm vati uccisi anche 4 cavalli. 

Ogni giorno nella Russia ricevonsi notizie di 
grandi incendii nelle foreste: i quali, propa- 
gandosi spaventevolmente . per l’aridità causata 
dai calori della state, a volte si distendono fino 
nelle vicinanze di Pietroburgo, Nelle provincie 
del Baltico le foreste son devastate dai bruchi, 
tanto da doverne abbattere una gran parte per 
salvare l’altra. I danni sono ‘incalcolabili. 

— Leggesi nel Courrier do Dimanche: 

« Ecco i punti principali della legge eletto- 
rale moldo-valacca: vi sono due categorie di 
elettori, primarii e diretti. È elettore primario 
nel distretto, chiunque giustifica ‘una rendita 


fondiaria annua di 100 ducati austriaci; ' elet- | 


tore diretto chi ne giustifica una di mille. Gli 
elettori primarii nei distretti nominano in cia- 
«scun cantone rispettivo tre elettori,. i quali riu- 
niti al capoluogo, nominano un deputato. Nelle 
città e capoluoghi di distretto, non vi sono che 
elettori diretti. È elettore di città chiunque ha 
un capitale foridiario industriale 0 commerciale 
di 6000 ducati che gli appartengano in proprio 
o per dote. Per esser elettore si deve avere la 
età di 25 anni compiuti, ed esser nato o na- 
turalizzato moldo-valacco. È eleggibile indistin- 
tamente, in qualunque collegio elettorale, chiun- 


ducati almeno, purchè abbia 30; anni compiuti 
città di Bukarest e Jassy eleggeranno ciascuna 


tre deputati; quelle di Craiowa, Ploetschi,. Ga- 
latz ed Ismail, due deputati; ciascuna delle altre, 


sputaggein ea di Ò elettori od eleg- 
gibili. Chi sarà convinto di aver usato di que- 


sto mezzo sarà punito con un'ammenda od an- 
che: colla prigione. L’ammenda potrà essere di 
100 a 1000 ducati; la prigione da 8 giorni a 
3 mesi, Le liste-elettorali e tutti gli ‘altri la- 
vori preparatorii devono essere compiuti nello 
spazio di 5 settimane. Nelle altre tre, tutte le 
elezioni devono essere fatte, 

€ Ecco la condizione che deve avere il can- 
didato all’ospodarato secondo le decisioni della 


| conferenza: avere 35 anni; essere moldo-va- 
{ lacco e figlio di moldo-valacco; possedere una 


rendita, annua: fondiaria; di: 3000 ducati; avere 
occupate funzioni pubbliche per 40 anni fatto 
parte di un'assemblea. » s 


rr—_——1À2nmpu 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


È Parigi, A4; sera. 
Alessandria d'Egitto 6: (via di Vienna) 1 tre 
turchi autori dei delitti commessi a ‘botdo della 
goletta greca Eftiha sono: stati appiccati. 


Borsa di Parigi del 14; 


Il rialzo ha ripreso al mercato d’oggi. | 

Le azioni del Credito mobiliare furono nego- 
ziate a 952, in rialzo (di 22 franchi; quelle 
della strada ferrata V. E- a 467; le Lombardo- 
venete a 627. 


Borsa Di, Paricr del 14 3: tlelmbre. 


Foudì francesi lu contanti Tn liquidazione 
APRI ESE ERI) GALLI 1285 73 % 
4 112. p..0,0 95 75 96 è» 

Consolidati ingl. 97.12 

Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 94 50 


1853 3 p..0j0: 156 -» (56/50 


In relazione a quanto abbiamo: accennato nel 
foglio di ieri l’altro, pubblichiamo in adesso la 
seguente 


RETTIFICAZIONE 
AI DUE SEGUENTI ARTICOLI 
del giornale l’Armonia del 29 agosto . 
e del giornale il Campanile del 2 settembre 1858 


Scritta dal Sindico di Chieri 


n 


SFRATTO AI DOMENICANI.DI CHIERI 
(dall’Armonia, 29 agosto) 


ll 23 del corrente fu un giorno . di. grande 
desolazione © per là- città ‘di Chieri. Benchè da 
lungo: tempo fosse ‘previsto ‘il colpo; tuttavia hon 
riuscì meno doloroso. I Padri > Domenicani  fu- 
rono dalla pubblica forza fatti uscire! dal; loro 
convento, e dovettero. andar ‘a cercarsi altrove, 
un rifugio. Chiunque per poco abbia conosciuto 
quella città, sa quanto sia grande il rispetto e 
l’amore che la popolazione nutre verso questi 
buoni Padri, i quali dal loro latò né'sono' ve- 
ramente degni, al segno che i loro Stessi ne- 
mici ne riconoscono i meriti., Imperocchè, non 
mai cessarono sia colla predicazione , sia col- 
l’amministrazione dei Sacramenti, di’ lavorare 
con indefesso zelo all’istruzione ‘ed’ alla salute 
delle anime. Essi sempre pronti ad'accomodarsi 
a tutte le esigenze del popolo per ciò che con- 
cerne l’uffiziatura della loro chiesa ;; accorrono 
solleciti per assistere infermi e per qualunque 
servigio del loro ministero. La folla, che com- 
patta e piangente assisteva allo sfratto degli 
amati Padri fatto dal Giudice assistito ‘da poli- ‘ 
ziotti,. alternava le benedizioni ‘alle vittime e 
le..... Il popolo di Chieri è in modo. speciale 
irritato, perchè si chiamarono da Torino guardie 
di pubblica sicurezza per l’esecuzione di questo 
provvedimento. I cittadini di Chierì conoscono 
e sanno rispettare le leggi, ed''è ‘un ‘far ‘grave 
torto il supporre che essi’ sieno ‘ per opporsi 
alle misure dell’autorità. D'altra parte; suppo- 
nendo che il popolo volesse ricorrere ‘a misure 
extra legali, è ridicolo il credere che quattro 
poliziotti sarebbero bastati per contenerlo. Del 
resto, sia detto ad onor ‘del vero; l’odioso di 
queste misure non è dovuto ‘al ‘Ministero, ma 
a certuni, i quali, invece di. provvedere' agli 
interessi dei loro concittadini, sembra che fa- 
cessero di tutto per recare loro nocumento. 


sentano peggio. Il sindaco di Chieri,,, nel. farsi 
promotore di questo. sfratto, di. cui già. diede 
l’Armonia i brutti particolari, può, dirsi del bel 
numero uno, ed è sperabile,che questa,.se.non 
è la prima, sia l’ultima, al. certo delle sue 
bravate. © — 

Lasciando infatti ‘a parte la: dolorosa conse- 
guenza della legge, chi, se non. l’autorità | mu- 
Nicipale, ha Suggerito al Governo tanto. spreco 
di inutile forza contro, deboli ifrati?  Temevasi 
forse la popolazione? E allora perchè. far. tanti 
impegni perchè fosse .il municipio deliberatario 
della Cassa? 

Egli è un fatto incontestabile che i frati Do- 
menicani godono a Chieri la più grande stima, 
e che loro si voleva provvedere da; alcuni ‘cit. 
tadini zelanti del. bene pubblico, i quali, avreb- 
bero acquistata la casa per. conservarli nel. do- 
Iminio loro vita durante, ma il sindaco, fece im- 
pegni per disturbare il progetto, e poi non prov- 
vide nemmeno per l’uffiziatura della chiesa. 

Diffatti domenica ultima fe’ gravissima sen- 
sazione il veder chiusa. quella chiesa, che. fu: 
‘ rispettata perfino nei tempi i più nefasti. Da 
. ben seicento anni fu sempre uffiziata, e all’epoca 
della soppressione del 1801, chiesa e convento 
furono destinati per ricettare i religiosi che ol- 
trepassavano i sessant’anni. 

Gacciar dai loro sacti asili col’ mezzo della 
forza pubblica ‘monache e frati, angariarli con 
ogni-sorta di prepotenza, ecco le imprese, ecco 
le gloriose vittorie degli uomini del progresso! 
La legge stessa dell’incivilimento grida contro 
le_persecuzione «dei. pacifici. cittadini;-e i‘ libe= 
rali, che si vantano civ:li) non dhamo! rossore 


di promuovere! simili atti! 

© In Inghilterra è negli Stati Uniti. basterebbe 
che un funzionariospubblito ‘avesse prestato la 
mano a tali arbitrii, per ‘essere messo sotto giu- 
dizio e: meritargli una pena severa non di nome, 
ma di fatto: applicata; Un'uomo capace di of- 
fendere a questo' modo il sentimento pubblico; 
ha ancor egli diritto alla stima d’un popolo 
«Petio..a libere instituzioni? ©" 

Davantiva-questi” fatti; francamente noi tro- 
viamo più biasimevole là condotta del sindaco 
‘che quella del fisco, e siam certi (che mentre 
i Chieresì sapranno mandar qualche attestato di 
simpatia agli espulsi e benemeriti frati, si ri- 
corderanno; nelle! elezioni municipali delle pro- 
«dezze del sindaco. 
Sig. Direttore del.giornale /l Campanile, 
Non;è mio costume di rispondere ad articoli 

di giornali contro me diretti; ma l’articolo del 
(Gampanile di ierî, n. 203, intitolato  Cacciatà 
dei Domenicani da Chieri, contenendo false ac 
cuse tendenti a denigrare il: carattere del’ sin= 
daco, e a presentarlo agli cechi ‘del Pubblico 
come irreligioso, io non debbo riguardarlo quale 


offesa all’onore :di un individuò, ma di' colui | 


‘che, mentre è capo di un’Amministrazione co- 
munale, è nel tempo stesso ufficiale del Go- 
verno, el quale ‘conseguentemente deve godere 
la confidenza. Mi credo quindi in dovere d’in- 
dirizzarle la presente. rettificazione degli errori 
contenuti. nel. suddetto articolo: ch’Ella favorirà, 
‘a tenor di legge,. d’inserire  nello' stesso foglio 


da lei diretto (1); onde dalla seguente verace" 


© narrativa del’ fatto della Cacciata dei Domenicani 

, da Chieri il pubblico sia esattamente inforinato 
della verità... sui i 

Premetterò: che trovandomi!, mio mal grado; 

da un annovsindaco di Chieri. non fui, nè sarò 


colto dalla malattia epidemica di cui ivi si parla; ! 


quella cioè di segnalarmi con qualche impresa 
gloriosa”, volendosi' alludere. allà detta Cacciata 
dei 5 lomenicani,, quasichè. questa fosse opera mia. 
Io era appena Consigliere comunale a Chieri 
quando ‘il Municipio già trattava , (ed eravamo 
nei primi mesi del 1857) dell’acquisto dalla 
Cassa Ecclesiastica ‘del già Convento e Chiesa 
dei ‘Domenicani; poichè ‘si trovava sprovvisto di 
un locale pel suo Collegio=Convitto, essendosi 
licenziato. pella. fine di settembre dello Stesso 
anno, da quello che fin:allora‘ aveva ! tenuto in 


affito: e siccome il Convento dei Bomenicani,., 
che può contenere ben, oltre 100 individui, ri- ; 


celtava în allora soltanto sette Religiosi, cre 
dette utile di fare ‘un’ tale acquisto per trasfe- 
rire il Collegio in una casa di sua proprietà, 
‘ nel solo intento del bene de’suoi amministrati; 
dacchè oltre il far. rifiorire e ampliare tale isti- 
tuto, cosa da tutti i buoni desideratissima, as- 
sicurava l’esistenza ‘e la conservazione della 
Chiesa, ciò che poteva forse venire a mancare, 
se quel corpo d’edificio fosse stato venduto a 
qualche particolare (come accadde in altri tempi 
in Chieri stessa), il quale non’ badando se non 
al proprio interesse, l’avesse' distrutta nello 
stesso modo che: vennero già demolite le Chiese 
della Consolata, di Sant'Andrea, di Santa Chiara, 
di Sant'Agostino e di San Francesco. 
Notisi che la-così detta Caccinta' deî Domeni- 


rispettivamente @ quel foglio e perciò fu stampata 
@ pubblicata isolatamente. 


prio ‘interesse; ‘d’ordine superiore pose all’asta - 
pubblica ‘i ‘contrastati’ edifizi sul prezzo d’estimo 
di lire 68 mila, incanto che andò deserto, non 
essendovisi accostata nè la supposta Società, nè 
il Municipio. Si fu allora che intervenuto i0 a 
un’adunanza del Consiglio în cui si. trattava di 
quest’affare, fui nominato membro di*éna Com= 


Antonio , nel quale in passato già era: stabilito 


uno dei’ Consiglieri (e 


frati, bastando 


In allora la Cassa Ecclesiastica facendo il pro- 


missione: di ‘ tre Consiglieri, fravi quali‘ era il 
mio ‘antecessore ‘ed: il Consigliere cav. “Ed. Bu- 
schetti, per esplorare’ se! il Governo avrebbe 
venduto al Municipio il già convento di Sant” 


il Collegio, e d'onde era stato tolto per. far 
luogo al noviziato dei Padri Gesuiti; desiderio 
che erasi più' volte, fin dalla partenza dei/detti 
Padri nel 1848, dalla Città manifestato alle Au- 
torità superiori; tanto più che-dalla stessa'erasi 
contribuito per ragguardevole somma nella co 
struzione del: preaccennato ! Convento»*di*Sant* 
Antonio; e nel ‘caso’ che non! si potesse ‘ottenere 
tal fabbricato , fra poco tempo e'a ragionevoli 
condizioni (sebbene lo si rawWisasse più conve- 
niente all’uso destinato),. ripigliasse le trattative 
colla, Cassa. Ecclesiastica ‘per aver quello di San 
Domenico ‘e conchiudesse; anche: nella. mira. di 
non ‘rimanere privi del locale pel Collegio, do- 
vendosi senz'altro sgombrare! da quello già te- 
nuto in affitto. ©’ 

i Riconosciuta l'impossibilità ‘di ‘aver presto 
disponibili i' locali di Sant'Antonio, perchè ‘oc- 
cupati da merci ‘e arredi militari', la predetta 
Commissione, ‘in eseguimento. del suo mandato, 
S’indusse a far ‘acquisto ‘del’San Domenico pel 
prezzo‘a cui ‘era stato esposto in vendita, cioè 
per lire'68 mila; ma io conscio. dell’ esistenza 
della prementovata Società*che da prima ne de- 
siderava d'acquisto; ’stipulai il (contratto prov- 
visorio per persona .nominanda ‘da ‘manifestarsi 
fra il termine di giorni 10, efmi diédi quindi” 
a ricercare il rappresentante délla Società stessa, 
che riconobbi nella persona dell’avyocato Luigi 
Barberis, e lo avvertii che qualora questa per- 
sistesse nel desiderio di acquistare. il, San: Do- 
menico, poteva mandarlo ‘ad effetto colla, sem- 
plice dichiarazione del proprio ‘nome nelle ul- 
teriori pratiche, e colla sola condizione‘che per 
un anno’ cedesse in affitto alla’ Città «di Chieri 
la maggior parte di quel locale! per stabilirvi 
provisoriamente il Collegio, lasciando ai Reli- 
giosi la rimanente porzione. Ma neppure a que- 
sto temperamento si annui,, e la persona sun- 
nominata che trovasi tuttora ‘în questa. città: 
non potrà ‘al certo smentirmi , conservando io 
una sua lettera ‘in proposito: Da tutto ciò viene 
confutato l’asserto che il Sindaco avesse. fatto. 
impegni per-disturbare il progetto di chi voleva 


(1) Non potè sessere inserita gerchè.treppo estesn;| acquistare ‘il Convento per mantenervi i Padri 


Domenicani loro vita durante; anzi fimane come 
provato che si cercarono tutti i mezzi per fa- 


zione della, Commissione specialmente incaricata 


cani da Chieri era stata stabilita e’ ordinata da'‘i cilitarlo, è che venne reso ineffettuabile. dagl* 
gran tempo non dal Sindaco nè dal'Municipio, ‘laen 
ma.dal Governo in seguito ‘alla (legge del 29 
maggio 1855, perchè in ‘dettò. Convento più 
non rimanevano che’ sette Religiosi; assegriando 
loro. pel: luogo «di ‘concentramento’ il Convento 
del Bosco presso: Alessandria; Se non che, per 
non essere il. Convento'di ‘Chierì ‘ancora’ stato 
alienato; dalla Cassa Ecclesiastica, i Domenicani 
chiesero ed ottennero’ ‘una prima; poi una se- 
conda e: finàlmente: una' terza proroga alla loro, 
partenza, ossia al'‘loro ‘concentramento: Questa 
sospensione durava ‘tuttavia all’epoca ‘che’ dal 
Municipio se’ ne'trattava l'acquisto; e'i Padri 
se nesprevalsero suscitarido ‘molte opposizioni 
nel Consiglioicomunale al compimento di detté 
trattative, ill risultato ‘delle’ quali doveva ‘essere 
lo..sgombro ‘del Convento. ' A tal punto, sulla 
considerazione ché il Municipio potesse’ fare a 
buone, condizioni’ siffatto acquisto, poichè Ja 
Cassa Ecclesiastica usa largheggiare' trattandosi. 
di vendite ai Municipi, 
questo; vritengasi, di religione israelica) propo | 
neva;.‘e il Consiglio approvava a grande mag- 
gioranza, che: qualora se né ottenesse là vendita 
alle. proposte: condizioni’ e prezzo, ‘che ‘era’ di 
sole lire 48. mila}; e venissero ‘a cessare i dis- 
sidii;. fossero conservati quei ' pochi frati che 
da.igran...tempo i'erano > in Chieri, ‘e che pella 
lunga loro dimora potevano considérarsi "come 
cittadini chieresi» Da ciò risulta che'hè il Sin- 
daco d’allora, nè il Municipio avevano. inten- 
zione di cacciare quei pochi 
ch’essi se la intendessero col. Municipio stesso, 
‘ovvero lasciassero' compiere senza incagli l’in- 
tavolato ‘contratto. I medesimi però, invece di 
mostrarsi grati. alla dimostrazione loro data dal 
Consiglio e’ appigliarsi alle vie di conciliazione; 
fecero, da. terza mano'offerire ‘alli Cassa Eccle- 
siastica \un: aumentò ‘di prezzo fino a lire 54 
mila'a fine di procurare l'acquisto del Convento 
non, dal Municipio, ma: bersi da una società che 
dicevasi. formata di filo-Domenicani, anche con, 
denaro-- proprio dei Domenicani ‘stessi. Ma il 
Sindaco, che vedeva la necessità di tale acquisto 
pel bisogno urgente di un locale pel Collegio, 
offri 55 mila lire, disposto a darne anche 60. 


intrishi ‘di ‘Coloro stessì 
talchè solamente'sotto il 40 agosto il Municipio, 
© quando la Società “aveva 
duto ‘dal suo Psoposito, divenne per mezzo del 
mio ‘antecessore alla stipulazione del definitivo 
regolare contratto. Or vedasi se cadde mai in 
pensiero al ‘Sindaco ‘o ‘al Municipio - di Chieri 
di ‘cacciare dal Convento' i Padri. Domenicani! 
E qui giova notare che nelle elezioni. comu- 
nali nel luglio di detto anno, siccome il:Sindaco 
Cristin, promotore del narrato acquisto,..scadeva 
da ‘consigliere, non fu più rieletto alfinchè più 
non potesse coprire la carica di Sindaco, e: solo 


«Pella circostanza che non gli. fu nominato. un 


Successore se non. in principio . del. seguente 
Seltembre ebbe egli tempo di stipulare. il. con- 
tratto di cui erasi fatto iniziatore. Dal che venne 
Piuttosto la cacciata del Sindaco anzichè quella 
or lamentata dei Domenicani, e promossa quella 


«a: coloro stessi che nelle elezioni abusano degli 
selettori meno istrutli, 


Ora poi viene il meglio; a confutazione di 
quanto sì contiene nel prementovato .articolo. 

Compiuto l'acquisto; del San ; Domenico;. per 
parte. del Municipio, veniva; di conseguenza, che 
i Fadri Domenicani :dovessero sgombrarlo.. per 
passare nelle, mani dell’acquisitore. Ma; l’attuale 
Sindaco, .briccone, pregò,.la, Cassa ; Ecclesiastica 
di. protrarre, la. sospensione di concentramento 
dei sette Religiosi ivi esistenti » 8 l’ottenné. 
Recatosi quindi ad esaminare tutto lo stabili- 
mento, il risultato di questa ricognizione fu (di 
Venire: a concerto col Padre Priore per’ mante> 
nerlo co’suoi. Iteligiosi nell’anticotconvento asses 
gnando loro a tal fine quattordici. camere con due 
ampii corridoi attigui alla, chiesa, che ‘vennero 
segregati dal: locale , del Collegio mediante par- 
ticolare ingresso, lasciandoli tranquilli abitatori 
di quella partò del convento. A questo fu spon- 
tameamiente' indotto dalle seguenti considerazioni: 
che il limitato numero di trentaquattro. alunni 
che allora. conteneva detto Collegio non abbiso- 
gnava di tutti.i locali di San Domenico che i 
Religiosi nutrivano ancora speranza di guada- 
gnare la lite’ che avevano intentata-al governo 
per conservare i loro beni,; e cheila ;continua- 


zione della dimora di quei pochi, Religiosi, di | 


cui uno ottagenario, poteva essere gradita. a 


taluni dei cittadini, specialmente perchè” desi” 


avrebbero continuato ad ufficiare la chiesa, Da 
tutto ciò si vede che i Padri Domenicani non 
furono cacciati ‘nè dal Sindaco, nè dal Munici= 
pio, i quali per lo contrario fecèro ogni ‘tenta- 
tivo per ritenerli. 

Se-non-che il Sindaco scellerato che di moto 
proprio si iera'‘arbitrato il premesso ..provvedi- 
mento, trovossi obbligato: nell’interesse. del Co- 
mune, îl quale ‘era stato ‘costretto di pagare 
quell’edificio a molto più caro” prezzo per gli 
intrighi dei Religiosi stessi e dei loro aderenti, 
dopo aver preso possesso delle dipendenze : del. 
convento, orto e giardino , per affittarli a pro 
del Comune,isi'| rivolse’ con ‘cortese foglio ‘al 
prementovato: Padre‘ Priore ‘affinchè volesse cors 
rispondere. una «tenue pigione per gli assegna- 
tiglilocali. onde alleggerire l’amministrazione 
comunale. del sacrificio che aveva dovuto:subire 
per. cagion loro; accennandoglia»che. ital‘) cosa 
avrebbe potuto indurre-il Municipio--a--perdu= 
rare nel temperamento da esso provvisoriamente 


preso senza il consenso del Consiglio. comunale. | 


Al che il Padre Priore rispondeva con un for- 
Male rifiuto espresso in lettera del 30 novem- 
bre 1857, ed-appoggiato, fra gli \altri smotivi.;i 
a, quello che Ja religiosa famiglia si. sarebbe 
trovata; molto ‘meglio nel luogo assegnatole dal 
Governo; -e.chese rimaneva"în Chieri era con 
suo:sacrificio e*solo per far cosa grata alla‘po- 
polazione. Lasciola lei il’ giudicare della ‘mia 
Sorpresa al ricevere una tale risposta; ciò nul- 
lameno credetti pel. momento di’ non''né “far 
Caso;..nè. di comunicarla ‘al Consiglio comunale. 

Il:Collegio Convitto; mercè le utili «intiova: 
zioni, il buon ordinamento e  l’abilità degl’in- 
segnanti, divenne angusto»sin: dallo scorso anno 
a contenere tutti gli alunni, ‘chè fin dal suo 
aprirsi erano cresciuti. Il perchè nella tornata 
primaverile di :quel Consiglio, sentita la rela= 


della: sorveglianza: dell’Istituto,. venivano pro- 
mossì provvedimenti per .l’ampliazione: del::lo- 
cale:‘al:medesimodestinato; ‘affine. div renderlo 
capace nel venturo anno di* contenere un nu 
‘mero; d’alunni «proporzionato ‘alle ‘inoltrate do- 
mande d’ammessione. ì 

Il Sindaco' da' lei calunniato, acciò.i Religiosi 
potessero, aricora (mon ostante le opposizioni di 
molti-a:fronte:del-desiderio di pochi: cittadini) 
continuare a. rimanervi, proponeva l’ adatta- 
mento di' alcuni locali a rustico: di quello ‘stabile 


per ricevere .e collocare%un maggior numero di 
allievi, al cui uopo richiedevasi la spesa: dilire; 


3; ose 
BIOL) dd: Oteo 


‘3,000 e pila 2 | 
Ma il Consiglio, riflettendo alle strettezze del- 


l’erario civico e tenuto poi anche conto della 


che ora si. lagnano’ 


formalmente. rece- 


RI 
lettera del. Padre Priore del.30 novembre p. p., 
che credetti dopo ciò comunicargli, in ‘adunanza 
5 giugno.del corrente anno, , deliberò ‘che il 
Sindaco,. per evitare Ja. calcolata considerevole 
Spesa, facesse le pratiche neeessarie onde avere 
libero il locale occupato . dai frati, il. quale: con 
tenuissima spesa, ondb riattare i lavori: da prima 
fatti per stabilirvi i frati stessi, poteva «benissi- 
mo essere utilizzato nell’ampliazione del -Colle- 
gio; e tale deliberazione prendevasi anche in 
vista che dei sette frati solo quattro ;ora ne ri- 
Manevano, perchè uno. erasi secolarizzato; © era 
mancato ai vivi l’ottuagenario e passato a priore 
altrove l’altro. {fs 

Che cosa ne dice signor! Direttore? Poteva il 
Sindaco esimersi dall’eseguire ciò che il Consi- 
glio gli aveva ordinato? No certo; Eppure: egli 
dilleri per alcun tempo di farevil:suo dovere , 
facendo. suggerire ai Religiosi che. se. avessero 
offerto al. Municipio. di contribuire per due terzi 
nella suaccennata spesa di adattamento dei‘ lo- 
cali rustici, forse l'offerta sarebbe stala accettata 
e, avrebbero potuto continuare a rimanére. 
Somma , che avrebbe potuto: essere sbotsata: da 
quelli. che tutto l’edifizio volevano comprare a 
benefizio. dei. frati. l 

Ma, dopo un dato tempo nessutia' offerta ‘es- 
sendo stata presentata, il Sindaco fu costretto a 
compiere. il confertogli incarico, non potendosi 


più ritardare le, disposizioni necessarie ;all’'am- * 


pliazione del Collegio pel venturo. anno scola- 
stico, col rivolgersi alla Cassa Ecclesiastica per 
aver sgombro tutto l’edificio. In Seguito di che 
i frati-ebbero, il 22 luglio ultimo Scorso, av- 
viso . di» ottemperare a‘ quanto da gran’ tempo © 
loro era stato ordinato, cioè il concentramento 
loro al Convento: del. Bosco}. Ed ecco ‘come e 
da chi furono cucciati i frati Domenicani. 

In vece di attenersi. al consiglio ‘che loro 
porgeva il Sindaco irreligioso, che fecerovi frati? 
Presentarono ‘a Sua Maestà, per. mezzo del loro 
Provinciale, una supplica nella. quale s? imputa 
di malafede \il Municipio di Chieri ,. asserendo 
che nell’atto ‘d’acquisto del loro convento s'era 
desso obbligato ed aveva loro data solenne pro- 
messa di continuare ad accordare ad essi stanza 
nel « convento medesimo‘, ‘obbligo e promessa. - 
che non voleva | più mantenere; ‘ene chiede- 
vano l’adempimento:. forse chi stese la sup- 
plica non era-bene informato e credeva esporre 
il vero, mentre cadeva di ‘fatto in errore. 

Questo ricorso, seguendo le vie amministra- 
tive, pervenne al Municipio con lettera dell’Au- 
torità Superiore affinchè il Sindaco informasse, 
e.occorrendo riunisse il Consiglio comunale per 
deliberare în proposito. Siccome però l’esposto 
basava su fatti assolutamente erronei; fu’ facile 
confutarli coi. precedenti ordinati e:pratiche re- 
lative senza riunire il Consiglio comunale. 

Ricorsero ‘allora i frati ad altro espediente, e 
fecero offerire da alcuni: cittadini. la somma di 
lire ‘2,000 pèr concorrere: nella spesa d’adatta- 
mento dei menzionati locali rustici, con che 
fossero ‘ai' medesimi affidati per tre anni i,.lo- 
cali‘ provvisoriamente assegnati ad abitazione 
dei'frati' stessi, credendo forse ‘con ciò di porre 
in pratica il’ suggerimento datogli due mesi 
prima. 


raretalla ‘nuova ‘domanda. 

ComYella, vede furono ‘sempre i frati che su- 
scitarono incagli: al Municipio. e al sindaco, che 
sviarono le occasioni di favorirli e ritenerli, 
giacchè, prese in tempo. le necessarie intelli= 
genze , cessi sarebbero tuttavia ‘nei locali loro 
provvisoriamente assegnati ; mentre fin dal mag- 
gio dello scorso anno fuvvi occasione di venire 
ad.accomodamento con soddisfazion loro-e del 
Municipio, il quale fondatamente spera di otte- 
nere il già convento di San Antonio per ista- 
bilirvi ‘il Collegio. ii nia 

In quanto al trovarsi chiusala chiesa ne 
sento grave rincrescimento, come’ purè 1’ Am- 
ministrazione comunale e la popolazione, Ma 


neppure questo è da imputarsi a colpa del Sin- |‘ 


daco “nè del Municipio, 
sentire da chi dipenda. “ni 
Non appena i frati lasciarono l’ antico loro 
Convento , cioè .il giorno seguente, il sindaco 
si recò dall’ autorità. ecclesiastica e. le porse, 
rispettose preghiere perchè. fosse. permessa «la. 
riapertura della: chiesa, che avrebbe potuto es- 
sere. provvisoriamente. ufficiata. da un teologo 
professore di religione nel Collegio, che fu per 
sei anni vice-curato del' duomo, dall’economico |‘ 
ff di preside del Collegio stesso e da ‘altri 
‘professofi. del medesimo pure sacerdoti, e. ciò 
finchè dalla stessa autorità ecclesiastica; di ca 
"certo *colla Di la Cassa Ecclesiastica , 
fossero emanate più precise e stabili provvidenze, 


ed ella stupirà nel. 


da 


riguardo all’ufficiatura della chiesa suddetta, alla — i 


w 


quale non spetta al Municipio di provvedere, 
bensì alla detta Cassa Ecclesiastica. 

.a Dal-premesso! sì scorge ‘con’ quarta verità si 
dicarnel precitato: articolo “che il sindaco di- 
Sturbasse ‘il> progetto dell’effimera Società, e poi 
mnemineno »provvedesse® pell’ ufficiatura della 
chièsa; mentre per quanto stava in'lui si ado- 
però; racciocchè la medesima si‘ aprisse tosto, e 
lasciandova' chi'spetta ordinarne la' stabile ‘uffi- 
ciatura; ‘cercò; di' promuovere un’ provvedimento 
provvisorio; ‘affinchè col‘riaprirsi la Chiesa, la 
popolazione: non fosse ‘priva ‘almeno della cele 
brazione della» solita ‘Messa '‘’ad’‘ora'tatda ‘ nei 
giorni» festivi. Per ‘contrò dall’attorità' ecclesia- 


Siica veniva respinta ‘ogni’ proposta ‘è non am-' 


messi all’ufficiatura provvisoria ‘nè ‘i preaccen- 
mati, sacerdoti addetti«al Collegio, nè ‘altro ec- 
«\Clesiastico esterno; già stato‘ anch’egli?difettore 


\ «spirituale dello, stesso; ‘e forse ‘più ©bemevisò ai 


SUOÌ, supetiori;\ e non era invfacoltà del ‘sin- 
ssdaco: di. chiedere dalla prefata' autorità ‘la | no- 


«mina; di un cappellano’; ad: ‘esso gradito senza 


«Ipregiudicare, gli initeressi del! Municipio, il quale‘ 


«enel contratto! d'acquisto’ délla ‘chiesa non incon- 


gutrò.alcun: obbligo! relativo !vall’ufficiaturà della 
» medesima; ma» solo quello: di tenerla © în''istato 


a dis pote» essere !ufficiata; qualora vi fosséto [Pie 


fondazioni da adempirsi effettivamente’! îti’essa 
ved scura della Cassa (ecclesiastica: All’autorità ec- 
: «clesiastica? admique la quale ron aderì ‘alle fat- 
ipctele iproposte, vuolsi ascrivere! P essere! latitora 
aghitisa slacChiesa e non0al'sindaco; ‘come ‘dillo 


pon in: 3, 
vio HIA «Geneve, au Siège Social; 


stWmotA: Piairis) è la' Succursale, rué Lomis-le-Grand, 30 ;. 
©stA Londres, à lAgence Royale, Exchange Buildings, 2; 


A Turin, chez M. Charles Be Fernex, 


“STABILIMENTO D'EQUITAZIONE | 


.. DI CARLO PATTARINO. 
dinetto.dal, Maestro @EKACINTO ROSA i 
Il sottoscritto avverte i signori, amatori: di cavallerizza ‘avere riparato ‘e 
messo a nuovo coi comodi tutti desiderabili ilJocale igià del sig..;Rosa 
ad ‘wso di maneggio, provvisto di buoni cavalli e delliassistenza necessaria; 
perciò spera ‘vedersi onorato da numeroso concorso premettendo che nulla 
quanto potrà rendére gradite ed utile un ese:- 


tralascierà per; procurare 
ogizio tanto necessario. .1). 
‘ioll settoscritto» tiene pure nella sua’ scuderia 


LI gagizoni 
Lak 


— ossita 


Là ‘casa di convalescenza con. Stabilimento 


Dott. VINEA, continua ad. essere aperta, ed; apraticarvisi;.la «cura 
anche. nelle prossime, stagioni . d'autunno red.inverno. ilo 9a 


P.S. Le domande s’indirizzeranno franche. 


si Dottore» Pi:A.*VingA. 


È 


riale di medieina di Parigi). € 


sotto una forma inalterabile e di un facile uso (dichiarazione’ dell’ Accademia impe- 


Essi sono ‘adoperati col più gran successo nellé AFFEZIONI SIFILITICHE recenti, 6 antiche, 
gli SCOLI BLENOROICI , ULCERI, ESCRESCENZE, ecc., e hélle MALATTIE COSTITUZIONALI, che 
essi determinano - quando non sono state radicalmente: guarite'; comè ‘TUMORI, ULCERE; 
PUSTOLE, SIFILIDE, @ quelle che attaccano il tessuto, osseo e fibroso, e;che fanno proyare 
dolori: acuti, profondi, massime durante la notte; finalmente per rimediare agli incor- 


venienti cagionati da una cura mercuriale. 


Vengono pure adoperati nelle ERPETI|:corrodenti;:tubercolose;— per. distruggere nt 
TORZOLI, le MACCHIE ROSSE ed allfe MALATTIE CUTANEE — i 
ribelli.;-.là LEBBRA;; ecc... finalmente ‘ nella ‘Gorta; i REUMATISMI ‘cronici , ecc. (Vedere 


istruzione che si distribuisce gratis). 


DRAGÉES LAXATIVE 
ET RAFRAIGHIS SANTES 


(au Tamarin) de LAURENT (auTamarin)ff 
sciolti nell'acqua essi formano una bibita 


de, Crédit, International ,Mobilier et. Foncîer.. 
ia Le-Conseiì d’Administration all’hotineur%le prévenir MM:Its Actiontiaires 
. que:le-Dividendevannuel' de' l’exercice del'1857-4858 al'été fixé a'fri 23; 
dont.fr..8-ont éi6 deduits du dernier 'versement)et'ifr. 45 seront payés; 
s-sur- les actions:entièrementilibérées, e 4°" octobre 'prochain} contre lé ‘cou- 


viaté tungo Po, n.4, 
casi Maina, buoni cavalli da' ella per passeggiate anche per signore. 
109 ol si © Carlo Pattarîno. 


presso: BIELLA: 


CONFETTI DEPURAT 
Brcaeia DI LAURENT .... 
"approvati dell'Accademia amperiale di medicina di: Parigi. 
Rimedio per eccellenza ‘ev di ‘una’ efficacia esperimentata 
nelle malattie sifizitiche, scrofotose, reumatiche. 


I CONFETTI DEPURATIV IBI LAURENT sono compesti coi principîi.: essenziali dei migliori 
depurativi cenosciuti;' concentrati nel vuoto, ‘salvi da qualunque alterazione 


‘(Confetti lubricativi e 
Orinfrescaniti ‘di Laurent) 
liQuesti- confetti di ‘sapore gratis: 
simo) séno»piuttestovun ‘confetto 
igienico; che;un.medicamento;:e: 

mano una bibita molfo gradita, di, cu 
con sicufezza per combattere la stitichezza, quasi sempre causa determinante 


esposto appare, Ora .il municipio ‘attende ‘da 


chi spetta, le «occorrenti. proxvidenze..,..: pronto; 


sempre ad'adempiere, agli, obblighi addossatisi 


“Ed favofife Îl'riapertura della chiesa sin tutto 


ciò che non pregiùdica i suoi interessi. La po-. 
polazione ‘di Chieri sa ora da chi dipende, co- 
testa ‘‘tiapertùta ‘è sappia, pure che le mie pre- 
iure per cercar, modo di tosto riaprirla e. pro- 
curarne la provvisoria ufficiatura col. ministero 
di ottimi sacerdoti, ebbero per risultato. che 
pochi giorni dopo l’autorità ecclesiastica s0- 
spese‘a' ‘uno ‘di essi la facoltà di celebrare la 
Messa: Determinazione ‘questa appoggiata appa- 
Pertemente dd ‘essere il'medesimo . èstradioce- 
sano ‘e. vaghe ‘cerisure di' condotta , ma effet- 
tivamente a falsi rapporti è supposizioni. che il 
medesimo! abbia ‘contribuito nel promuovere 
dab'‘imumitipio’ le ‘determinazioni che privarono 
i) frati ‘dei ‘locali “provvisoriamente, loro,  asse- 
grati; quando ‘queste furono unicamente pro- 


‘Notate ‘dai’ Consiglieri stessi patrocinatori dei. 


‘fraviéi quali! essétidosi con. tutte le loro forze 
Vpposti ‘chie Si utcordasse ‘un ‘voto di fiducia al 
Sindaco ed alla Commissione di sorveglianza del 
Collegio! per“allestire: altri ' lotali ‘onde non toc- 
‘dare! quelli occupati dai ‘frati'autorizzandone la 
relativa ‘spesa,ine venne che il'Consiglio vedu- 
tone; come cò suddetti? ‘consiglierà prteserò, la 
spesa; ‘d’maggioranza’ di voti 'inoî si ‘approvò; 
è''stante! l’argente (bisogno ‘di ‘locale "si Wentie a 
quel-partito pel quale; ora si muovono kigrianze. 
Nèrpuò essere ‘altrimenti; (rispetto “al‘predetto 


gnere ‘civile 


balneario ‘ed. ;idropatico, del 
idropatica» 


Il Direttore 


ece.tL 


i 


se conservati 


cilfl 


SCABBIE_ inVeterate ; TIGNE 


LÌSITN LL 


può far,uso; 


delle malattie infiammatorie, o per regolare le' funzioni intestinali. Sono ad | É,;, 


un tempo! rinfrescanti e'lubmativi; e ‘movono' le! viscere ‘senza’ ‘stàncarle:! ‘© 
Tuttici confetti di LAURENT sé spacciano ‘solo in 'boccette 'contentite in ‘un involto ‘| } 
il sigillo dell’inventore, munite di un'etiegeita' è: sigillate: daiuna fascia | 


apposta la sua-firma., 


Sertavallo—Vendita al minuto: Torino, presso Depanis 
Bruzza; Alessandria, Basilio; ‘Asti Boschiero ;: Nova 
Caccia; Saseari, Selinass; Mondovi- 


glio Ange: sz: 


£ } * 
Deposito generale a Parigi, rue Bourbon Villeneave;n! 19; 
lia per la vendita all’ingrosso: Torino, D. Mondo, via B. 


Y 


Agenti Lit inc Ita-: 


» degli. 9; Triestey:|- 


i AREA 

0nZani , (CCICOLHA Brdaadeniinitedia. > 
jecia;’ Vercelli", Berteletti; | ‘siòne’ per 1e', 
‘#4 Vassallo ; Cuneo, Cairola. zione. Tori 


«195 asuolisi bisi 


Ri leer bp pigisa i) FRA 
| [curàtivodelle affezioni del petto, afonie 
0 dd ; 

Rlesire!Raspail , liquore dal 
‘tavola; piacevole: al palato, digestivo] 

IVI: per ‘eccellenza, ristabilisce foto etto 
st [abbattuto per eccessi) età'0' malattie 
ii scaccia le ventosità, arresta le diar>| 
[ree-passive e la'colerina:L.,&.;; ;| 
‘Siroppo amigdalino seda-| 
tivo ,°anticonvulsivo , antispasmadici.i 
Curarte: delle ‘irritazioni nervose si | 
delle: gastralgie; la galantina (coque-| 
Wuche); dei-ragazzi, Te coliche ner-f 
jvose, l’isteria ;:di un'aspetto ‘e sa-{ 
pore gratissimo e coproprietà incon-jf' 
[téstibile. — L. # 50.0 V. 


igengive, distrtigge l’odore dell’ alit 
le.del: cigarro \e.dà alla, booca una 
[freschezza:.aggradevole. L. 2...» 


fammi di' continuo successo? Guati 
[gione- subita ie-radicale del» mal di] 
idente; !brevettata‘in Francia. 


e siiasteeicani al 


sacerdote, porchè da tre anni trovasi in questa | 
diocesi, e, nonr:.gli: fu: mai. posto: alcun ostacolo 4 
alla,;celebrazione della Méssapse callosstesso grab 
zichè imputarsi fatti riprovevoli, devonsi ren 
dere, meritate lodi;pel: modo con ‘cui cadempi gli I 


incarichi: affidatigli. Dal. fin qui detto: chiara 


mente si scorge sin. quanti ‘errori: sia caduto lo 
anonimo, articolista;,;-e «quanto; sia falso ‘che il 
sindaco,.si facesse promotore . della scacciata: deit: 
Domenicani, e; tali errori si, comméttono:sempre 
da. .chi parla senza, conoscenza:.déi, fatti-je‘mon* 
teme di avvilirsi..calunniandovaltrùi: tl 

Dal detto. articolo risultando-;che “anche il 
giornale l’Armonia , fece ; aleuni «giorni prima 
cenno, di questi: fatti,.travisandoli, mi procurai- 
tosto. quel. foglio, che; ancora :mon:savevo letto, 
al quale,.mi; limiterò a: rispondere essere /pieno 
zeppo, d'inesattezze;;.ribattendo, la: sola!gratuita 
asserzione che ; i frati, cacciati «dalla pubblica 
forza. dovettero. cercarsi (altrove. uni rifngio:Tanto 
ella ;che il: suo, degno micollega. în: giornalismo 
sanno,;che ai. frati.fu assegnato..il Convento del 
Bosco;..nel quale,,;, da quanto” scrisse.lo» stesso 


riore, dovevano trovare stanza: migliore! ‘che 
LP. 1 


non in, Chieri; che. da moltissimo; tempo eb- 
hero ljordine, di concentramento lin. detto: Con- 
vento ;..che quest'ordine) prorogato perben' tre 
volte, fu..rinnovato iaccordandorlorò ‘30 giorni 
rdi tempo; per, ottemperarvi;:.che»\conseguente- 
mente, se da; buoni; cittadini cavesseroobbedito 
rglla legge, si, sarebberovzitiratiinel»:tuogo: tro ! 
assegnato. e, non,;:avrebbero costretto le‘‘\autorità x 


P.°” BIFFIDAMENTO, 1571 (000, 


-» Conforme rad | uni ‘ordine dell'alta 
corte di cancelleria}: fatto: nell’afl'are: 
della successione ‘del: defanto‘inge? 
homas Jackson Wood 
house ‘ultimamente. a Torino, nel re |: 
guo' di Sardegiia e di Adam Sirect 
Adelphi, «n:8; ‘città ‘di Westminster e | 
regno, d'Inghilterra. 3 1 

i Tulte quelle-persone aventi dititti'e 
debiti che, toccano«la successione‘del” | 
suddetto ingegnere civile;: Thomas:|:‘ 
Jackson'' Woodhouse di Torino ;nel 
regrio! di Sardegna e di Adam Strect 
Adelphi, -wr!!8, città di  Westmin- 
ster» tastatore::nel processo sutmmen- 
tovato,..il, quale morì “nel'imesée’ di 
settembre, 1855, devonò ‘prosentatsi 
per l’intermedio dei-loro. avvocativil 
dî’ ©29” di‘ ottobre, ,4858;0d..«anche 
prima ondé ‘verificare i loro debiti. 0 |, 
diritti alle‘caîtiere dell'ufficiale de- 
nominato Master of' the ‘Rolls’ nel 
Rolls. Yard, Chancery ‘Lane Meiddle- 
serinthe Kingdom of £ugland'in difétto 
di che, saranno. perentoriamenter ea 
scluse'dal'profitto del.detto:ordine.? |; 

buned»0alli 8 di novembre.1858; 
alle;.cote 42;jomezzo giorno, alle ca- 
mere suddette, saranno. uditi ed ad- 
giudicati.i diritti sutfimentòvati. 

Fatto aidi 3 agosto 4858: 
so GEORCE*STUWE) 

Capo!scrivanò. 


ASILIO; 
(Cuneo, 


AS 


‘marca di fabbrica deposta, al 


-Proudhommes — Dirigersi per 


in Piemonte D. Mondo, via, B. 
gli Angeli, N..9 Vendensi:‘in 
da Benzani e..da, Depanis; e 


° ‘ronda ‘PupgLICI 
RewpiTk'! Godimento Tu contanti 
È ‘18498 00. 4 .laglio - 

FONDI PRIVATI. " 


Az. Cassa comm, eind, mè, 227 - 
Cassa sconio Torino t lug, — ;— 


lin Cambi, 


iy 0108 ingoino: 


} analizzato dali Dott) 


ANIZZARDÌ; Nizza}; VienANi; Mon 


(sopraida scatola,» e; sowrapposta;/alle 


nale di Commercio. e,al Consiglio déi 


-{ principali, farmacie, di.;provincia.. {a 
i RisCAMERA»D'’AGRICOLTURA. E: DI-GOMMERGCIO: 
‘'Borsa' di Commercio. = Bolléttinò 'ufftiale dei corsi A00PHAt;, 
| Paagli ‘Ageriti'di 'Cabibio' e' dai sensaliLl 0; 14° nbre 1858... 
Confgiti del giorno precedente ‘ope la Borsa 


per brayi scad per 3 mesi 


Tipografia: dell'Opinione diretta da G.-Canpone, © 
etto pro: RON i 


treni 


a verun atto coercitivo; atto che si edempi con 


ogni maggior riguardo, e che per ‘essi si volle 
compiuto? nella «‘titia* dî ‘“destat’ clamori, € dar 
luogo ‘a certo genere di giornali di esagerare e 
descrivere: la' folla “compatta ‘e piangente, che as- 
sisteva allo sfratto’ mentre” non” furono quasi 
nemanco visti uscire dal Convento, ‘°°° 
Se:1'Autorità Municipale credette Prendere 
alcune precaùzioni non si fu pér, timore della 
eccellente, vivace, ma‘ pacifica “Popolazione di 
Chieri; bensì per ‘antiveriite Î disordini e ren- 
der ivané le minaccie fatte al Municipio con 
sorittisediziosi'da' pochi fanatici, 7 quali spe- 


, Tavano in tale occasione di «provocare. tumulti 


e schiamazzi a darino' dei buoni e pacifici, cit- 


‘“tadinî; ‘onde avvalorare le' ‘calunnie che ora 
‘fanno spatgere dai ‘giornali del ‘Toro partito, 


Eccola gefiùina ‘verità ‘che’ pel’ carattere di 


“leui è investita Vella’ deve render. nota. al pub- 


blico col sito giottiale. Metitré chi' scrive. sfida 
lei e chiunque’ altid! a ‘smentire Ja menoma 
parte' di ‘quanto ‘è qui avanti narrato, 

‘ Si cessi ‘una ‘volta' dal diffondere per mezzo 
dei ‘giornali ‘menzogne’ per trarre ‘in inganno il 
pubblicò; @‘allora'cèsserannò i partiti;.i dissi- 
dii; !@ quarido Te passioni’ non siano accese; ed 
eccitate %ad ‘arte, calmeranno a grande Yantag- 
gio'dell’untana' famigligi et o 

Chieri,, 4 setteti}te 1858. 


| Il sSindacg (GilPompa; (1 


eeggtt 


iaia: (RoMBALDO3 -Gerdnte! 
f 


da, E 4:e dilBiu®098 : 
D. Mondo, via B,iVii.tegli Angeli; 9 
LD, e Jongh,par-gli:Stati Sard 


5, Genova, Bauzza; Alessandriai 
BERTELE i È 


» Cioccolato: Osmazoiàtgo””* 
PETTORALE: STONATICO mi BARDEL 


nelle ‘Qlor03i)' Lettore, nel 
‘do; (nelle: convalescenze) * 


da L 
1 le: perì? 
figerzia Di! Mondo, Torin 


na 
i Fiorino, Mepanis, Bonzani}' Genova, 
ed..in provincia, nelle: principali far 


I 
Hos 
109 


nr [gu 
“—m‘I‘l II ANI i ene 


Tribu, rsa o 
ON:COTTIN 
5 


le. do, 


-mande al signor. Leweville, Rue pt Di r 
+ Neuve St Augustin, N, 49.,— Agente 


V. de- 
Torino Op O4SI 
nelle. { fa 


A ii 


DIRORINO! 


4 


‘Torino, 
3539 


14 settemb 8 1858,,1150 

"o i PRI Mattel Botintisa 

12: ih Pecttatto ni AGRA 
94,78 1) cr i 


ti° liquidizio ni 


Crt di 


À i ; Oro IRIUUES TRO 
| 3 dura JR #00, AA î cad 36; Doppia da Li 20 Cit Ven ” 
| rancoforte sul M. 213-1[k; mich grati EM 
Lione i. ‘99900 99 25° eovdii Savola È; 2948" (280680 
Londra!» . 2817/42 25 07042" 78178 ict, a 
Milano! . I: FISC î o Ip 
i ohogvioen00 |, Pariglas 99 900) 199 28.5, veg 1196 dc 188 Mieb 
OQUIS.. Torino, sconto. 164]2:0]010 Erosomisto.. | .. mifsogt due? 15 
Dà he genova segnto,). n sim) .' (Perdita. per. Ojgg;.it) 1005. /milo (2180 


biz 0597 


0 


pai 


te) 
= 
ri 


